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A B B O N A M E N T O 

BiM tutti 1 giorni tranna la Oomesioba, 
Udine a domioìlìo • nel Ragno: 

Anno . . • . II. 16 
Saóutre , 8 
Trimaitra „ 4 
'• ''Vit (11 Stati .dall'Uniana poitala: ' 
Anno II. 28 

Stttsaira < mmaatre In proponiuM. 
— Pagamanfi a'ntioipatf— 

Un iiuniéM taplinilo éunttalml 5. 

Slriilos» e& Amol&lBtrBzloue 
Vi» PNfiattiin MI S. 

I)EI;li'ASS()(ll,tZl(),̂ il PllOfiUfiSSISTA MìiìàU 

Udine-Anno XIII-N. 180-

I N S E R Z I O N I 

In tana pa^na, lotto la firma dal garante 
Comtmiaati, Nearologfo, nìahìnraiianì a 

Bingnislamant! Oant. 26 
por linaa. 

In quanta pagina n 10 
Tar pli inaanloai praail da aonvanirai 

SI randa All'Rdìaola, alla aartolorìa Bar­
dano'a piavBd i prìncìpali iabaaoai. 
Un mimerò arretrato Oenteelnl IO. 

Il H^l'nam^mia^ mamatamm» 

Oonto oonmts oon la Foata 

DALLA CAPITALE 
Le vacanze della Camera — 

Catalani —• Per Carlo Al­
berto — Il procèsso dei docu­
menti — Il ricorso lutare-
scalchi. 

ROMA, 88 luglio. 
Pare ohe le vacanze' parlamentari 

comincieranno sabato; ma non si esclude 
che, se ''non ih.'ihano esauriti i lavori 
rìtehuti Indispensabili, Orispì non pensi 
a ttóttenare {'deputati per qualche al­
tro giorno. 

Si' paria di un altro voto di Qducia 
che verrebbe provocato al bilancio del­
l'iiitérno; ma lo Opposiàoni, ohs pare 
comincino & pei'daadersi delia loro itn-

. potenza'e a rtiesegnarsi all'insuccesso, 
abbandonerebbero l'aula per non subire 
una niidva di'dài'trosa batòsta, 

. La notizia .improvvisa della morte del 
marchese Catalani addolorò profonda­
mente il Re, il OoTeruo, tutto il perso­
nale della Consulta, il mondo diplnma-
tico, e>i mqltissimi amici ohe il Catalani 
contava In Roma. 

,L'on. Grispi dapprima non volle pre­
star fede alla notizia della « Stefani »; 
ma quando.gli fu confermata in via uf­
ficiale, piange, poiché ò bene ricordare 
ohe egli aveva carissimo e stimava più 
di qualsiasi altro il giovane e simpatico 
diplomatico. 

.Tutti ,i giornali recano lunghe ed in­
teressantissime biograQe dell'estinto. 

• • * 

* • 
Stamane In Campidoglio si à comme­

morata il Re Carlo Alberto coll'iiiter 
' vento' delle antorità, di varie Associa­

zioni con bandiere e folla. 
Il consigliere'Palomba, delegato dal 

sindaco, e il senatore Costa, pronunzìa-
rom^brevi ed' applauditi discorsi, ricor­
dando l'opera di Carlo Alberta per l'u­
nità e indipendenza d'Italia. 
. FjUrpfto ijyw^i? .•* • te"8 «ìorone d" al-
ló^b'sitila l'aprae dedicata a dallo Al­
berto sotto il 'portico del Musèo Capi­
tolina. ' 

* 
* « 

I documenti dei processo contro Qio-
litii ipei la nota sottraziona idei docu­
menti 'della 'Banca Romana, non sono 
ancora dal ' Minisiero della Giustizia 
pervenuti alla Segreteria della Camera. 
. Ieri fu visto portare da un usciere 

nn grosso pacco di carte negli uffici 
della Segreteria, 

Molti deputati si recarono a vedere 
credendo fossero i'-dtPddti&'en'ti 'del' pro­
cesso.- ma invece si trattava dei docu­
menti relativi all'elezione dell'avv. Tassi 
nel Oollegib di Piacenza, elezione con. 
validata nella- seduta d'oggi. ' 

* * 
Ieri d9veifa discutersi alla qufirta se-

zidne. del"0(jnsi'glio di'Stat'o' il' ricorso 
d6rdepbtató'S|are,^oalol^i contro il de-
oriétó"còr'4ua're il tónistró dell'iaterno 
lo''aestiliuiva dal' ĝ â'do e. clall'nfflqio di 
conèig'A'ere delegato alla prefett.ara di 
Bologna, " 

y9%^.l' 'Wi'!W-P?.«'^'?Wefe. ?4 ot­
tenne il nnyio, di modo ohe il ricorso 
poif.'polfà esperei discusso che nel mese 
^i, 0|ttoDre, 

I L C O M M . C A T A L A N I 

nostro ambascjatore a Costantinopoli, 
4?f 'i<?ale,''e9 un Jelegrflmma ci annun­
ciava l'improvvisa morte, era ancora 
giovane d'anni, ^ aveva conquistato 
l'altispmo uffiòio passo passo nella car­
rièra diplomatica. Era stato, per n;olti 
anni, ministro a Lisbona, poi, in se­
guito al suo richiamo ^i,,\^, segretario 
dell'ambas''dìafS'''dfl;bi3(lra. Nel 1888 
'Ì?Pì ' , f i ' ì '# ' ^^W; averlo «iijoiiic^fa di 
reggere per pàrrochi mesi quell'amba-
soiaftij''lO<'n'bn«n?) ffiinietro;' ' assediandogli 
la legazione in Danimarca, 

Nominato, rfon '&'tiiol!lli)',"aipJiasoiatore, 
era stjijip ,'jifl¥Ìi(itfl,'.à, .Oógtàfltiaopoli;'dove 
lo ha-.'cqUo.lai'monte.' 'no •, n -i ii. 

Fra i nostri diiilomatioi aveva invi­
diata Tìfmiìóm ;3i''ì|iH|Jfi,'g!''|foqt^zza 
e ^MH^'i-' " • 

L'ESTRADIZIONE p i SANTORO 

L'ambasyi^itoreltyianp H^fafjgi, oqnte 
Tornielii, avreBl)eL\<^o'r '̂a{Q om^lenzial-
mepte il .Ministero,'òhe' il G'ott'rno fran­
cése concederà l'estradizione per Santoro, 

L'iitaÉlleaQtiGiericÉleIBÉio. 
L'agitazione contro la legge scolastiotij 

che il Ministero clericale vuole i'iiS^dW 
al Belgio continua con crescente inten­
sità. Domenica scorsa ebbe luogo a 
Bruxelles una grande dimostrazione le­
gala, lihé i'ììidépendanoe ieìge annun-
ziflfVa in .q^iesti termini: : , 

'«'Pfepaii'atlvi della manifestazione del 
«28 luglio. " . , ., 

il Rihuùoiamo a publiaàre'làiisiadelie 
« innuméfévoli adesioni ohe giungono 
« dà ogni angolo del pae.ie. Se olaSouna 
«delle óabimaia e centinaia' di Sobiatà 
« è di ' gruppi idarenti' noti inviasse ohe 
« da dièci a votiti delegati, ne rìsulte-
« rèbba un cortèo put- già imponontis-
« yiinò. Or, siobdine y'han gr'ùppi"e So-
« óietà clie saranno' ' rappresentati •'da 
« 600, ed anche 700 persone, là mani-

: « maji viste. 
« L a testa del èortao prenderà posto 

«iairangolo del Corso 'del Nord e dal 
« Corso d'Anversa, • I; manifestanti :ta-
« ranno : la massa sul Corso d'Anversa 
« nell'ordine saguèhte! 

« li Comitato organizzatóre, i depu-
« tati è senatori dell'Opposizione! il 
« Corpo insegnante ; la pravinoia-d' An-
«versa, la Fiandra occidentale, la Fian-
« dra orientale, lo Haiuaut, la provlu-
« eia di Liegi, il Liraburgo, il-Lussem-
«iburgo, la provincia di Namur, i lBra-
* bante, Bruxelles, » 

Mentre il pojiolo s'agita, e accom­
pagna il Re stdsso al grido di « Viva 
la libarla di oosoienza I Abbasso la legge 

.scolastica » la. Camera ne prosegttq..ia 
!(}i4(!HM®eC.ató Bflrè'maWlSiadità.-ifi*; 

La tesi sostenuta dai fautori dell'i-
trusione del prete nella,acuoia è quella 
stessa che i, clericali propugnano anche 
altrove : il bisogno di educazione reli­
giosa, e quindi la necessità d^ll'inse­
gnamento .religioso nelle scuole sotto la 
Miresiiqné a$lpr^té. 

La tèsi degli avversari é qtiellà pure 
dei liberali d'ogni altro paese: per 
r'educazione religiosa',' per la morale 
rejigipsa,. per l'insegnamento religioso, 
i vafi''oulti.professati in Europa hanno 
in gran numero eqiflzi appositi: oliiese, 
templi, moschèe, siiiagoghe. Percliè in­
vadere anche là scuola? 

La scuola ove s'inooatraiio fanciulli 
di diversa fede, deve restare terreno neu-
traje, a toì'ca,-come laico è lo Stato; 
Ogni intrusione di prete, di pastore; 
d'ulema, di rabbino, viola questa neu­
tralità, oltraggia la libertài di coscienza, 
prepara giorni funestissimi per !a paoa 
pubblica. Lo stesso sentimento religiosa 
è il primo a aoffrire di queste discus­
sioni molto imprudenti da parte dei oam-
pióiii clericali. 

Ayenijo iro^pp di costoro, on. ^ o e -
ste, apostrofato i socialisti in qqesti ter­
mini : « Yoi rivendicate per voi la scienza. 
« Són venti secoli c h e l a scienza è con 
« noi. Dovè er^ìyàte' allora? « s ' è atti­
rata questa risposta: « La vostra scienza 
« morale è il Decalogo, ebbene jl Deoa-
« |i}gOfà:el)r5ao. ìfoicnwfsfietèt'tilìè pla-
« giuri ». 
' Fra la imprudenze clericali é infatti 
capitalissima, quella d'invocare come un 
prodigio che tronca, sóhiaocià ogni ob­
biezione, l'antichità della Chiesa, l'an­
tichità del' Papato, eco,, 
' L'àntièhità?! Ma una religione può 
essere antichissim'a come ilBràinanismo, 
'à'nèi òbnóetfo ijel cristiano essere pea-
àima. Un'altra religione può èssere re­
centissima come il Cristianesimo nel 
suo primo secolo, e tuttavia èssere ec-
óallehta nel 0()noe({o d'una parte gran­
dissima'dal genere' umano. 
' A ragione'd'antichità, ohe cosa conta 

p, e. il Papato stesso a fronte (ii quél 
vero miracolo della storia che è il po­
polo ebreo, il quale a sua volta poti-ebbe 

,jJu;̂ -;8^11'on, ,_^o§8t6;: .« 'Sono-: flou isolo 
venti' aècoìi;, ,ma, quaranta,' .oinquantaf ^ e 
pi6, ohe la scienza morale è con me, 
che ho dato' al mondo il Decalogo, e 
sopravvivo alla ferocia di persecuzioni 
di migliaia e migliaia d'anni, ohe avreb­
bero a'niiientato ogni altro popolo; ogni 
altra razza, ed hanno invece fortificata 
là mia? » 

E l'ebreo ohe cosi ritorcesse la im­
prudenti apostrofi dei nari intransigenti, 
lion fareijbe che ristabilire le date sto 
riche'. 

Lasciamo dunque questi argomenti 
pnerili dedotti dal vecchiume maggioro 

0 minora di un culto o d'una istitu­
zione. 

La quiaiione, nel Belgio come altrove, 
si riassuma in questi termini : Nes­
suno impedisce ài yarii culti d'insegnare 
là relìgiona negli ediflzi destinati a que-
st'uopo. Mancano forie chiesa, templi, 
cappelle? No, sonO' esiiberàati all'ec­
cesso. 

Scarseggiano forse preti, frati, o 
ministri di altri oultif NearicheperSogno. 

E coli! tanti edìfizl,'con tanto perso­
nale, con tanti predicatori diurni e n'ot-

'turni, non riescotìo ancora à'tener vivo 
il' àantimento religioso e pIrètSndono 
invadere an'òhe la siiuola? 

E non s'accorgono dal torto che 
fanno alla rellgione'e a sa tìéssl?. Do­
dici apostoli hàn convertito il raoiido, e 
dodici milioni di sacerdoti e di frati non 
poàsono far argine alla irreligii'ine' se 
'non eoi violare la libertà'dì-ousaledza 
nel terreno neutrale ohe dev'esset la 
scuola? ' '-• 

Ma il monopalio dell' insegnamento 
l'hàn pur avuto questi tonsurati prima' 
della rivoluzioni ohe han rinnovata l'-Eu-
ropa. Che 00Ba,ne han fatto? 

In quali"'soUole,;a'dunqu8' É s o n for­
mati 1 rivoluzionari ? Da quali scuole 
sono usciti per muovere «ll'a'ssaltd' dal 
potò'ra','è':contr(J la'ììàptè'là''da';|Ìo*b''tfei'wpi ? 
Si''à'dii''fc>'ràfiiìi 'aéllè gòiioìo ò'onfassio-
nali; hanno: fatta irruzione (la,lle souolè 

1 OrtodosaOi per, la i buona ragione-ohe al­
tre!, non- c'erano.-E : sa "qffalle' scuole 

'hanno"educati è8se''ià6d'aàim9 p^'à'ùt&ri 
delle rivoluzioni, come osano lusingarsi 

,(|j essere adesso. i p,arafu|inìni dèlia! so-
' ; ' p i e t à , ? ' • ' " ' ' ' •[ '• ,i' '•' '• l-'-'i' ' ' . - a "' •- _ 

La legge infausta 'olle minaccia il 
Belgio, • a 'VargBgha' Me' l'sUòl "pftìiiib'torì, 
'ttrS!'è.oÉpJotgpi|iBtè'.(iief^,iiaòè,,'ed!^^^ 
:i!ip&';fa'ra. 'qliB pro,inuov.er« di rimbalzo 
ìlai.popolarità dell'estremo rosso e éo-
• ' o i a l i s t a ; ' - ' ! ' ' '• •••'' ••';"•' •' ;'•/ '"'''• • -; • 

I Sulla dimostrazióne idi'domenica a 
BrdX8llè8''si'ha'nnO 'li 3è|tiehti"'ila'ctlób-

';mJ-'"\ •'•[.'•":•':•: • " ' , : : " : - ' 5 \ - - ' t 
; Ad onta del; cattivissimo tempo,'IWi 
flueoza" dalle' Provincie fu-enorme. Mol-

' ti9sim_ii;fr'a' i dimostranti,' 'fufoii'o'i',ra-
;'̂ ìtìli)ì''e'.iI'SiJÓiW^sÉl;|•'Ii 
'ferrovia '4o5ie.tt.e .allestire più' di ;S0O 
treni par poter rimpatriare l'immensa 
folla accorsa. Da Anversa arrivai^ono 
20,000»pèrsoaer'aUra '20^000 tte arri­
varono •'da''".Li6gii 15,000 'dà' Gknd e 
5000 dalla p'r'o'fitìcla dì Senèbgau.'Tutti 
i partiti'aranarappr^sentati, e, fra que­
sti, in buon'numero, anche'quello dei 
lavoratori. Persino 'idalla'! province più 
clericali giunaero'.molti dimostranti. 

Si calcola che il numero dei dimo­
stranti ohe presero parte ai giro .'par 
la città, sia stata dì''pitì di"'lOtf'mila. 

!' pagò 'là'':^imtìs1;raztòne';'''aoir afl'nè' l§3p, 
'"'q'iies'Éà fa' oertd ''pólitioaraofliis'!'.»' più 

importante. ' . . , . , . ..-i.;, 
•"• •Appiwil corteo un uomo che, appog­
giato a! patto, portaotS'à'li i}'ia(Ii'tì"t'ap-
prèsantantè la figura della libertà colle 
mani legate, in segno del predominio 
clericale, Dopo questo vanivano circa 
,50 dópiitati:è seijatórl radicali, e socia­
listi, seguiti, a btovevintarvàllb,'dai po­
destà di Bruxelles, Anversa, Liegi, Gand 
a altre;'città;'A questi aeguivanó 450 
associazioni politiche con relative ban­
diera bleu e rosse, portanti la scritta: 
î jiVWaf'là llbeHà'''di •'cós6ifti'zà'!''*^blfe8so 
il dominio dai' pretiT II olB'rf'* s'è'nò Mfa 
in chiesa! Vogliamo la libertà della 
scuola I » e simili. Idimostranti poeta­
vano all'occhièllo fiordalisi, e cantavano 
canzoni di acharnó contro tut'ti i ' ini-
nistri. ' 

Davanti all'abitazione dell'odiato mi­
niatro 'Shollaert vi fu una diindàtrazione 
strepitosa. Si Udi ripetutamente irgrìdo: 
« Alla forca I » Nella strada dalla reg­
genza vennero deposti fiori au| monu­
mento ai due eroi dei fessi &ass"i:"ftu-
'glièlmo' d'Orango e coniò d'EgiUOtat, 'Di 
là, il corteo si recò davanti 'al•• pìàlazzo 
del Muòiolpìo, dovè fu accolto e applau­
dito dalla cittadinanza. Dalle, finestre 
uòmini e donne urlavano coina dannati, 
emettendo grida di giubilo é sventolando 
i fazzoletti. Tutte le redazioni.dei gior­
nali oierioali erano ohii|ise e aorvegiiiilie. 

Le vie d'aoóesao ài oiinisteri erano 
custodite dalla polizia. Non avvennero 
però disordini. 

Questa imponente dimostrazione ha 
destato viva impressione io tutti i oir 
cóli. 

Il Sapol, usato nel bagno, ne aumenta 
l'azione tonico-detersiva. ' 

'ZiOIli ÌD ISIlM La 
La paste vittoria ie l̂i UÉaistl 

Londra 29 — L6 elezioni per la 
nuova Catìera dei Comuni tono termi­
nate. Lti sOi-te ha taVorito gli ' Uttionisti 
flaó all'ultìiao momento. La maggiói'anza 
attualmente ottenuta da lord SklisbUry 
è di 153, "mantro, nell'anno 1888, il = 
seóóndo gabinotto Saliabiiry otteneva 
ìli iiuelle elezioni una maggioranza' di ' 
' s o l i n e vóti, ' 

Rare volto toccò ad un Uomo di Stato 
inglese una vittoria eguale ai^uellà 'òhe• 
a lord Saliabury, ooll'appoggio della Ca­
mera e qtìello del paese, facilità la di- , 
rezione' delle cose publicha. 

La Camera dei' Comuni verrà convo­
cata il'giorno IS del ' pròssimo agosto. 
La regina 'Vittoria 'tei*rà,' all'apertura, 
un breve discorso, in cui darà oomuoi-
càzioné degli'avveliitnanti sàcoéssi du­
rante il tèitapo della chiusura, 'e rabco'-, 
manderà'ioiòltrè, cóuie viene affartnàto, 
la approvazione dei fondi e''d6i òr'édi^i , 
nacéasarl'àl bilàncio dèlio Stato, Oltre 
alla elezione del ano presidente èd''àilà 
diaousèiòne' ed' appro^aziO'nè'd'ól bil'ancii) 
dello Stato, là Càmera del CohiuAv hoìi 
avrà altro'layorò da' ultimare, • ' ' 

La prasentkzi'o.ne' di ila programma 
legislativo verrà'rimandato all'apertura 
ordinaria della sessione, ohe avrà . In'ògó 
nel febbraio 1896. ' • ' 

I Consigli genera l i di F r a n c i a 
Parigi 29 - - Ieri ebbero luogo oon 

molta calma le elezionidei Consigli ge­
nerali. Su 710 risultati furono eletti 530 
repubblicani, 136 conservatóri; 44 bal­
lottaggi. I repubblicailì guadagnano 36 
seggi, ne perdono 6. Alcuni disordini 
senza importanza si sono verificati a 
RonbaiX'O a Barbentana presso-Marsiglia. 

Parigi 89 -~ Nelle elezioni per la 
rinnovazione dei Cousigli gèiièiali sopra 
1449 risultati ne sono conosciuti 1382. 
Sono eletti 1013 repubblicani, >13 soóia-
listi, 226 conservatori ì 131 "ballottaggi, 
l'repubblicani guadagnano 101 seggi e 
ne' perdono'/19. ' ' ' ' ' '; 

Costantinopoli 29 — Da Malnifc^sl 
annunziar ohe la bande degli insorti 
tentarono, un colpo di mano • su quella 
città. La presa di essa per parte di ma^ 
codoni non è ancora confermata. Il mo­
vimento insurrezionale ,;parei non tenda 
a diminuire e ai presero perciò ènar-
glche.imisure.militari, tanto più<cheile 
bande degli insorti sono guidato da uf­
ficiali bulgari. '• 

Il riohiarao della riserva lo si effettuò 
allo scopo di munii-e di guarùigione ile 
città, finora sprovviste'di forza militare,' 
diSeres, Drama, Newrekuk, Melnik, L'as­
salto alla città dii; Melnik 'ca'Usò il ri­
chiamo. Il 'humerO' dei richiamati am-
monta; a 3300,;iDagll » uffici' militari si 
motiva il richiamo coli'osservazione ohe 
le truppe turche hanno da lim'itarsi alla 
distruzione della Ijànde degli insortì, e: 
ohe riguarda in ispecìal modo gli:.abi­
tanti dei luoghi citati. Contro la Bui-: 
garia non si, hanno'.intenzioni ostili, 

nN MARITO JIIJGOWRB 

VÉTa;:soltanto, la cMaye ti casa! ' 
Scrivono da Parigi ;: 
« Il signor H..„ banchiere di provincia, 

assai idi frequente viene a Parigi per 
occuparsi dai auoi affari. 

Egli approfitta di queste gite por 
frequentare i balli pubblici e i Gafè 
Concerts, L'altra sera ai recò alJardin 
c(e Paris, vi passò la sera allegramente, 
e tornò alla sua dimora, boulevard 
Bornie'Nouvelle, in compagnia di una 
grtizioza donnetta. 'i 

La mattina seguente alle 7 circa al­
cuni colpi violanti dati alla porta della 
sua camera, lo hanno svegliato improv­
visamente. Una voce gridava : 

—- Aprite I Sono il marito della per­
sona ohe è con voi. 

La sorpresa era ,siogol,are. Il n^afito 
dèlia 's'iia "compagna ^i,'occasiona?!,Era 
possibile?! Il signor ,H..,.; "non'apèraa la 
portai [ha dalla Bnestrsi ohia'mò Oli'gùar-
diano della'pace di'sèrVjjlò aiii bAnVevarcJ. 
'',Cl)ié's,ti'^.p.e'se''spie'gazion e, non es-

sen'dp, esse'abiastanza chiare, condusse 
li ìtre contendenti 1 all'ufficio di'polizia'. 
Là si fieriflóò 'che'l'iliti*usò èira và'i:a'-

mente il marito della signora. Egli tto-
strò un contratto di màtciióonló^^ed, altra 
carte, e diede mille prova. •'; ' 

Ma ohe cosa èra egli "ireonto a' (fare ? 
A sorprèndere'Itt nàogìlèf Niènte iÉkito. 
Era andato per chiederò là chìaVe''del 
proprio 'àppartatùèiitBi èliè: la': moglie 
avèfa' diih'bnticato 'di èorii6griar#l" la 
sera avanti. ; • -.• <•• f i 

Il Comóiissàrìo di polizia, davanti ad 
lina dfohiaraiiióDè eóM strana,' ttuH'tótro 
ha •potuto-far9''iihé-mèttei'è'ln liba'rtà il 
àuriosO'psrsbnaggio. Essendo 'esso %ism-
mésso di" liìagàzÉIhO, ha"|òtijtó' pròyàre 
di avare iBBzzi di'susslsterizà.' '"'.'' ' 

Quanto al signor H.,. ha giurato di 
noti rioariera. maiBtùtoslmlleliBtbllfiglio ». 

:'aluiiJ ltiìi',ìiii rFi.qi? s, 
'iiiÉisiiiiitliOiiiÉiafiTo 

,? .U.Otórlottlè'tM'aj'tóitoìdl'VseòBa'scl'ivB, 
in ordine alle smentito .fioccE t̂Pgli per 
la, lio.ta yóoe'^iròa il Òi.eJiZerbit.: , ., 

«'Noi ,dal Oàhìa nfls'fro, .oonform.iahio 
't̂ jqaau,̂ 0 l^bbiamo:detto, iia| ,p, 4 flei,.?I^»'-
«,fpWÒ,|. e.'te|r,9japi','a,,s,̂ |dftrii'Iĵ .a^^^^^ 
«'ad'esumare il' cadavero,,di.'!^oo(Jo,ÌDe 

,«.Zerbii». ., ,',,..,.,, '",•..;.'.,, :;.;,'!'' 
, É;dà Roma.poi .allo stesso giprasile 
'^sorivono.j ' .''' '"." ,',.,,,, , ,f,(V'.'' 

:'« Lo'rivelazioni del i(t<rtó«(>; su,Rocco 
De 2erbThanno.^tóo!,?Q.80,8^opr.a,la.itìas-
soneriàj si 8pbràva"cl( aTer is^p.òlto. • la 
queatiqhe DÒ Zerbi.,i, rnsléme 'c9Ìi,sS8si 
nlessi 'invoce del morto-vivo nel|a cassa; 
ma là pubblioità da ,^^a tutta,la:^,ta[Dpa 
italiana alla notizia y,ostra», ilja mésso lo 
S(ìóiiipi|lib' nelle' Loggei' Si teme ,che 
l'Autorità proceda ad up' inchiesta e 
poaao .assicurarvi, che, jfi .Massoneria si 
_?,^rabàtta,per impaillriàs, , , 

«C'e.ra ,d;8»pftta'rselo.— conimenta 
« il" gió'rnalettó7yi?roiie8e.j.—iLà .setta 
« sarebbo terribìlm.aptè ÒomproiuessaiJda 
«un'inchiesta giudi'ziàciaj;ad,,è perciò 
<(ohe poi continueremo^ ?; ripetere: E-
* sumatè il cadàvere di Rocco De ZérbiI » 

Le elezioni in IngliUterra 

Scrivono dà,Londra:. , . 
«: Noli' ultima, lòtta . elettorale dibat­

tutasi in IpghiUerra,, uon,. mancjirono 
pwqchi comici incidsDti.ln.Hn.piooolo 
villaggio, il parroco dal pargaijiq : poro-
rava in favole del, oaniiifiàto .oonsorva-
,tQr,e, e sti'gniatizzBtvà la- poiitioa. dal Pàn-
dida,to aytèrsario cjiiamauciola : ,furto, 
furtoI «Sarà xc(\o doyere,, —-,:. concluse 
agli, col suo discorso 'r-̂  ,di leggervi fio-
mani le, parole oha,3§QP anni .or;, sopo 
rÌ8uoiiarp,n.o ' sul ..Sinai:', Non rotare,». 
Onô  ijoì presenti rispóse, al, .parrooó : 
« Si^rà'Suoi,dovere di .leggero domani 
fincho^ I0a,lle altra parole ; • Noh' fate 
falsa, teatlmonianza.contso i| t a o , pros­
simo ». '','., ' . •.• ,; .1 :.-i,:i. • 

0.q gio.v.ane,.o.aa,did,ata,teiievà parecchi 
weptfniziielettpraii, 'aii.qu?li. conduc.a.va 
•sempre sua. moglie, una b?yis,8jBia,.donna. 
Il candidato .teneva lunghissimi, a flO-
iosi discorsi,, 'Un, gio,i;nj>"i;|Un,elettore, 
.sts^noo delle fll'ippi.cbe x^eil oandidato 
gridò,; s§Pi i ?uoi ,d]ao,órÀ.jfÒ3gerA ,belli 
come ftua moglie,' io "voterei;, subito per 
,lei » . , . . ; 'i. . . r - . . ' :'< :'••• • 
i.: il giudice di un. villaggio,, ,dl;, nome 
Keogl, er%,,a,tato proposta candidato 
govoraativo. in Irlanfia. ^Pa, giorno egli 
trova: un elettore oba. usciva dall'osteria 
é, gli domaqda, il lyoio. "^ Siete, Keogh 
voi — gli chiede IJ^ettOfo,,— Il.giu-

,dice accennò di,si.,,r-r.Ebhene voterò 
piuttost'o per il diavolo -?- ;: rispose Ile-
leijtore. - - Fate pure'—-repliqò il giu-

;dioe —. ma sa il, vg6tro,;amioo non ve-
nissa, eletto, posso contare pòi sul, vostro 

voto? ,' "• , V , ,̂ , .• . 1 V ' . '. : •• .' 
L'ex redattore ,4e|la Pali Mail Qa-

«e(i!e di Londra, Stond, r,acpQnta nel 
suo giornale spiritistico Borderland, che 
1̂ . sconfitta dei libérali : gli era stata 
fatta nota dagli spiriti già ".al 1893, 
e ohe la maggioranza degli . unionisti 
nel nuovo pàrlaiiaento,sarebbe stata di 
100,. Egli è yen.uto àollo ,sto,980 ,modo a 
sapere ancprkói.e lord .SaUsbury ,in;tro-
durra, fr,a tre anni, una,: grandiosa ri­
forma arijtijiinistrativa, la quale sfirà 
una specie Si Spmg r»ìé, sebbene' non 
ne'porl;'órà 11 nonie»., < li. .; ' 

TOl^PWlIlfiPDlK NOBTE&ESI 
'Charles ;Rabot, il noto esploratore, ha 

publicato ne|là Retruè qo^tténigoràit^e 
•la''rdlà'zi'oiia''di uà'Vi'àggl'o', dei,.più. àr­
diti, compiuto da due norvegesi e un 



IL FRIULI 

mozzo, e che dovrù far arrossire quelli 
ohe provano uno strlogimeato di cuore 
quando affrontano 11 mare In grandi 
vapori moderni. i ' , 

Questi due uomini hanno fatto In 
ana imbarcazione, senza ooparta, la tra­
versata dalla Norvegia alla Spitzberg. 
Ripartiti nel loro canotto, dopo una 
fortunata campagna di Oacoiai essi erano 
arrivati in vista del Capo Nord, allorché 
una tempesta li respinse in alto mare. 
Oli infelici restarono parecchi giorni 
fra la vita e la morte, e finalmente ri­
tornarono allo Spitzberg per riparare il 
loro fragile schifo sconquassato dalle 
ondate. 

Durante tale operazione, essi furono 
bloccati dai ghiacci e costretti a sver­
nare su quella terrà, i due norvegesi 
non possedevano alcuna provlgione. Ri­
fugiati nella casa del oapo Tbordchassea, 
essi riuscirono a vivere del prodotto della 
loro caccia, e, dopo privazioni terrìbili, 
ritornarono, l'astate seguente.in Norvegia. 

Questo viaggio è siourameote una delle 
più straordinarie avventure marittima, 
che solo la fantasia di un Varne o di un 
Mayne-Reid, avrebbe saputo concepire. 

I FOCILI i PICCOLO GiLIBi 
•eleofaetenaenzeiiMitiirie 

Ve eai|ierlense di Ciiltral. 
Oa poco più d'un decennio i prinoi-

pali Stati 6Mop4 lianno adottato per i 
proprli eserditi un fucile a piccolo cali­
bro che, pur assicurando maggiori effetti 
balistici, reaaass il minor danno possi­
bile ai colpiti. 

Tatti sanno come diminuendo la resi­
stenza dell'aria sul proietto col restrin­
gere la sezione traversale, foggiandone 
in modo speòkle l'ogiva ed impriaondo, 
con esplosivi ad effetto progressivo e più 
potenti della polvere, una maggióre ve­
locità iniziale, nonché un più rapido 
moto di rotazione al proietto, si 6 per­
venuti a lanciare una pallottola di pochi 
grammi (10 a 15) a più di 3 chilometri 
conservandole foî za' aufflciente per met­
tere fuori di servizio un uomo. 

La frase: mettere fUotì di servizio, 
è quella che d'ora in avanti dovrai so­
stituirsi all'altra di uccidere un uomo,, 
mercè i lodévoli Sforzi di tante società 
filantropiche; le ' quali'consacrano ogni 
loro energia nel lenire le sofferenze del­
l'umanità minacciata da sempre nuovi 
e crudeli strunienti di morte. Per tale 
intento vennero aboliti i piccoli proiet­
tili esplosivi! le baionette .attuali sono 
divèllute! parvenza di 'qtìéflb'àh'tiòhé' per 
iuogiiazza, largbsz^a.e sezione della lama; 
Le pallottola, éli^''oor'p'fimi fucili a re­
trocarica 0 ridotti prodBOOvano una im-
mane ferità di due centimetri di diame­
tro, ora non tracciano ohe un solco di 
5-6 millimetri e non pesano più di 10-15 
grammi (1). 

Questo minor péso ha permesso di 
fornire il soldato di un maggior numero 
di oartudoe e di trasportarne ai suo 
seguito una maggiore dotazione per sop-̂  
perire allo straordinario consumo di osse 
in oausa del più rapido caricamento e 
del fuoco a ripetizione; Mentre dunque 
da un lato si è cercato di diminuire il 
danno prodotto da ogni singola ferita, 
dall'altro si pone ogni studiò per au­
mentare il numero dei colpiti j aUrn 
volta il pericolo del soldato inoominòisva 
ad una distanza non mai superiore ai 
500 metri, ora l i tiro iii massa sui grandi 
riparti può iniziarsi a cominciare dai 2 
olìilometrii II tiro: accelerato si eseguiva 
in ragione di 2-3 colpi ài minuto primo, 
ora si raggiungono còmodamente i 20 
colpi; una palla prima del 1870 metteva 
fuori di combattimento un uomo, ora 
a 100 metri attraversa 4 - 5 ranghi di! 
truppa'in formazione di attàécò, a BOO; 
ne attraversa 8 -4 , da 800 a 1500 àn­
cora 2-3. È un vero torrente di piombo' 
ohe investe un riparto nell'istante in 
cui il medesimo viene lanciato all'attacco I 

Molto esperienze fatte in tempo di pace 
tenderebbero a dimostrare che, data la 
precisione delle nuove armi, data la ra-
denza del tiro, la rapidità del oarioa-
mento, la profondità di penetrazione del 
loro proiettile, nessuna carica di caval­
leria, nessun attacco di fanteria potrebbe 
riuscire contro truppa ohe conosce la 
disciplina del fuoco; 

, - • » . 

Koco_ parò ohe la recènte campagna 
del Chitral, sostenuta dagli inglesi nelle 
Indie, campagna òhe ha portato le è-
sperienze dal campo teorico al pratico 
e dai cadaveri su corpi pieni di vita­
lità, è venuta a gettare lo sgomento nei 
propugnatori del fucile a piccolo calibrio. 

Una compag"ia del reggimento Bed-
fords, attaccata all' improvviso da un'orda 
di fanatici a Khar-Kotel, apri sulla me­
desima il fuoco a ripetizione ool fucile 

; (I) I<a «irabias a retrbcariw d«i liiraagliari 
la uso prima del Wollorli avo»» il calibro di 
miiiimetri 17,5 e IswjiaTa una pallottola del 
poso di grammi sa. L'attualo fucilo modello 1891 
ha calibro di millimetri 6.6 o 1» so» palloUola 
feaa grammi 10.5. 

Lee Metford senza ohe però 1' orda s 
arrestasse; la medesima desistette al­
l'attacco solo quando s'avvide di esaere 
miiiàoolata da altre truppe. 

Ora, da ta la dlstàMa, l'arma e la pro­
verbiale perizia di tiro dei soldati del 
rsgglinéntò BedfórdSi.sl dovette ammét-
iere ohe là maggior parte del oompò-
neuti dell'orda attaccante deve essere 
stata ferita ; nondimeno non uno rimata 
sul tert^eno. 

Si ebbe la spiegazione di questo fatto 
singolare all'indomani del combattimenti 
di Molakand e di Khar-Kotel, allorché 
si videro passeggiare degli swatis' con 
ferite ohe li passavano da parte a parte 
senza che i medésinii^ sèiiibrassero at­
tribuirvi grande importanza. 'V'Isitati da 
medici militari Inglesi non solo si ri­
scontrò sui medesimi ferite che interes­
savano le parti molle ed i muscoli, 
ma ben anco le ossa, le quali erano 
state forate nettamente senza la più 
piccola scheggia o screpolatura. Gli in­
dividui in tal modo colpiti provavano 
un certo indebolimento nel membro fe­
rito, ma non si sentivano per nulla ina­
bilitati alla marcia od a successivi com­
battimenti. 

I medici militari asseriscono nei rap­
porti isolati, ma si generalizzarono in 
quasi tutti coloro che riportarono ferite 
io parti non vitali nei due combatti­
menti su menzionati. 

Davanti a simili risaltati, dobbiamo 
chiederci se, colle nostre tendenze uma­
nitarie, non siasi in procinto di saori-
fioare l'efficacia dell'arma da guerra per 
una mal compresa pietà verso gli uo­
mini. 

Per quanto generosa ed ammìrevol» 
debba ritenersi questa tendenza umani­
taria, le armi da guerra debbono, per­
ché; possano ritenersi tali, possedere Im-
prs^oindibiimente i due seguenti requi­
siti. 

Esse devono, in primo luogo, mettere 
Infallantemente fuori di combattimento, 
dopo averlo, c.olpito, il nemico ohe loro 
jmarcia di-óontroitnella zona';ritenuta 
efficace per l'arma, sia il medésimo uomo 
0 cavallo. 
, Non si richiede ohe il ferito venga 
ucciso. Spetta agli umanitari di cercare 
ogni; mezzo perchè il ferito non soc­
comba; nulla però debbono tentare per­
ché il medesimo non venga inabilitato 
a combattere entro un limite di. tempo 
p i ù o iaeao lungo. Qualora questa con­
dizione non venisse mantenuta l'arma 
.non è.effloape.,. ,, , , 

.Pertanto, considerata i dal pùnto di 
vista umanitario, l'arma a grosso ca­
libro e quella a calibro ridotto differi­
scono in,questo ;Che, mentre la prima 
produce una ferita il ipiù, delle volte 
mortale, lunga a guarire, difficile a ri­
marginarsi, l'altra si limita, ad impe­
dire ohèi:il,ifei?itoi,pQSsà';;prender parte 
a vicine operazioni d'una stessa cam­
pagna. 

E evidente però che se viene colpita 
una parte vitale o recisa un'arteria, il 
risultato della ferita d'un fucile a pic­
colo calibro è identico a quello ottenuto 
con l'arma altra volta in uso. • 

II secondo quesito, subordinato al 
primo, si è che il soldato debba aver 
piena fiducia nella propria arma. 

Come potrebbe ciò avvenire quando 
si avesse la persuasione che quattro 
quinti (1) almeno del colpiti se la ca­
veranno con qualche giorno, di riposo 
e saranno pronti a rioominoiare più 
tardi ? Come aver fiducia la un'arma 
che, se non vale a metter fuori di com­
battimento un uomo^ none, certamente, 
capace di arrestare una: carica di ca-, 
valleria? 

a * • • • • ^ 

Non conoscono quale sia II tìalibro 
dBl_ Lea Metford, né il peso; del siio 
proiettile; ritenendo però che non si 
possa, per ragioni meccaniche, discen­
dere al,.disotto di un .dato peso e di una 
certa sezióne ' retta 'del proiettile, può 
ritenerci ph^ essa abbia proprietà, bali­
stiche quasi'anàloghe a quella del no­
stro fucila Maalicher, modello lS91,ohe 
ha li calibro di millimetri 6,5 e lancia 
un proietto dei peso di grammi 10,5 

Con quest'ultimo si sono fatti, come 
è doveroso, esperimenti su cadaveri u-
mani e su vecchi cavalli vivi e si è tro­
vato ohe gli effetti esplosivi (2), abba­
stanza frequenti alle minime distanza 
con gli altri fucili, compreso il Lebel, 
sono quasi del tatto scongiurati- ohe lo 
fratture delle ossa, qualora si verificilino, 
non producono scheggia minute né que­
ste vengono disseminate nel tessuto cir­
costante 0 proiettate fuori della piaga; 
ohe, nella maggior parte dei casi, l'osso 
è nettamente perforato, a che allor-

(1) La proporziono fra morti e foriti nello 
passate guerra era di I a 5. 

(2) a noto oho una pallottola dotata della 
volooità iniiiale delle armi d'oggidì, colpendo un 
reoipioato pieno di liquido, dotermiiia un» tale 
ptossiouo da tarlo «ooppiare anoha BQ aporto.alla 
bocca. In lai caio la palla ei comporta come un 
proiettilo oaplosivo, e qqoito fallo »i avvera al-
Joroliè voogono colpiti il cranio, la vescica, i 
reni e luaiolio grosso coatro oanguigno, 

quando non si attaccano che parti molli 
Il soloo del prolottile è d'una perfètta 
regolarità, d'un diametro rispondente 
a quello della pallottola, aoh l'oriSolo 
d'entrata arrotondilo e più; piccolo, spe­
cie per le grandi distanze del proiettile 
e quello di, usoiitt, fatto generalmente 
ad àsola, non più grande, Ili genere, 
della sezione della palla. 

Altro è però un esperimento fatto su 
di un oadaverp, o su di un vecchio ca­
vallo ed altro quello eseguito su di un 
corpo vigoroso o su di un quadrupede 
lanciato alla carriera, La scienza noli 
può arrogarsi ancora il dlrittp di de­
durre, dal semplice esame di una ferita 
non interessante una parte vitale del 
corpo, od un arto motore, ohe 11 pro­
ietto ohe l'ha inferta abbia la possibi­
lità di mettere fuori di servizio, per un 
dato tempo, un uomo e tanto meno di 
arrestare la corsa di un cavallo. 

È bensì vero ohe assai più frequente­
mente nei quadrupedi che nei cadaveri 
umani si sono verificati gli affetti esplo­
sivi a causa specialmente di grossi cen­
tri sanguigni; non.essendo però questo 
un oaso generale, rimane sempre il dub­
bio se un proletto di 10 grammi, sia 
assolutamente sufficiente ad abbattere, 
nella più parte dei casi, un cavallo. 

l a altra parole, par avara voluto rad­
dolcire nella misura del possibile, gli 
orrori della guerra, ed arrecare minor 
danno ad un uomo si é giunti al punto 
di aver adottata un'arma Impotente con­
tro la cavalleria, e perciò non rispon­
dente agli scopi per la quale venne creata. 

Ottoniho; 

CALEIDOSCOPIO 
OroQìwhe frinlane. 
Loglio (1383J. Gli Udlnaai ed altri Friulani 

iàVadono una parte d^tla Contea à\ Oorixia. 

• X . 
Un pensiero al giorno, 
Sì dloe alle persone per comolarle che tutto 

pasta 0 tatto mata; e la maggior parte di es"o 
à;triBte appunto perohè tatto m'ita e tatto passa I 

X • 

Cognizioni afilì. -
Il mal di capo e la epistassi (aabgae dal naso) 

Bono molto frequenti noi giarani, specialmente 
•ai con^i fra l'adolescenza e la g!oyioe2za. 

La causa di questo increacioso distarbo à 
l'afflusso del sangue in maggior quantità tanto 
nella macosà del naso, qaanto nel aérvello. 

Questo maggiore afflusso ai prod<ace quando 
la testa à fortemente inclinata in avanti e quando 
la roapirazione è snperflciala ; o queste condi­
zioni ai verificano apeoiaimento studiando e aori-
vendo, quindi in particolar modo nelle sonole. 

II aangua dal^ naao è prodotto aposào anche 
dalla temperatura troppo elevata dell'ambiente, 
daU'aÌQ(iamolàrBÌ'dell'acido carbònico, dèli' oasido 
di carbonloi nelle sale scolastiche, e di quelle 
Bostauste ohe producono l'odore spiacevole che 
si: avverte entrando in una classo dopo la lezione. 

Per, ovviare a questo malauno, bisogna proi­
bire nelle aónole U lavoro eccesaivo, e rinnovare 
speasò l'aria negli ambienti scolastìoif evitando 
ohe siano riscaldati aòverohiaménte. X 

La sflnge. Sciarada. 
Sovente Nìoe sul primier sì posa 

XA viola, il gelsomino od una) rosa; 
E nel aeoonéo^o^Q mprlNarcisoi . 
Corre a mirar la toM àéì, eno viso. 

i Fu di Grecia Viniier^ caro lettore, 
Duce valente e storioo scrittore. 

Spiegazione del monoverbo precedente^ 
NOVENA (tre per tre note na> 

• X • 
Per flnirs. 

. KoUo studio di un avvoca^. 
— Creda, sigaore, che.le cose stanno proprio 

come gliele ho narràtO'... Io sono innocente, 
lindo, paro... 

— Ne sono persuaso..» ma vorrei sapore con 
precisione quanti.furti avete commesso, pdr re­
golarmi, nella difesa. 

Penna e S'orbici 

PROVINCIA 
(Di qua 8 di là del Judri) 

iLa n u o v a G i u n t a d i C a n e v a 
d i 8 a c U e > Scrivono da quel paese: 

« Il Consiglio comunale nella seduta 
odierna radunatosi in via straordinaria 
passava alle nomine della nuova ammi­
nistrazione.. Risultarono eletti ad asses­
sori effettivi i signori Chlaradia Enzo, 
Ohlaradla Riccardo, Chlaradia Antonio 
e Astolfl Pietro, e ad assessori supplenti 
I signori Reginato Agostino e Pizzinato 
Pietro. » • 

Tpieemlmo, 28 luglio, 
II prof. Giovanni Garnelutti 

ma Società operaia agricola. 
• L'egregio oav, Giovanni Garnelutti 
onde significare la sua viva riconoscenza 
verso 1 concittadini per le unanimi prove 
di stira;! cha questi RIÌ addimostrarono 
in una recente occasione, e per strin­
gere sempre più i,vincali d'affezione al 
suo paese, ebbe il pensiero gentile d'in­
viare al Presidente di questo sodalizio, 
con lettera cortese, domanda d' ammis­
sione a socio onorario perpetuo. 

L'Intiero Consiglio accolse oon plauso 
l'atto generoso dell'agregio professore, 
ed è superfluo dire che tutti i ' soci si 
striugoraano rioonosoanti intorno al 
nuovo confratello. G, 

P o l l i c u l t u r a » A Pagnaooo ad o> 
para d'ignoti, vennero'di notte tempo 
rubato dal pollaio aperto di proprìetù 
dal signor Rizzani darlo, 24 galline dal 
valore di llrerS6. ; ;. : • 

U n a n n c g f i i t o , iscrivono daVMa-
niigo ohe l'altro giorno noi OoihnnS di 
Erto Casso, verso I alba, fu provato nella 
vasca comunale il cadavere di Filippini 
Orazio fu Pietro d'anni 53. 

Trattasi certamente ..di suicidio,,, .al 
quale il Filippini sarebbe stato spinto 
da una malattia iaguaribile, , . 

U n i n i p i c c a t o . Sorlróaó da Ri-
vignano che certo Pllutto Antonio a, 
motivo di dissesli:flttàtiziari: si tolse spon­
taneamente la vita mediante impiccar 
gìono. 

UDINE 
(La Città e_n Comune) 

I l c a l d o è oggi meno eccessivo, 
avendo la notte scorsa e questa mat­
tina piovuto abbondantemente. Questa 
mattina poi il continuo tuonare io lon­
tananza Indicava cha in qualche luogo 
oldevo essere stato un vero temporale. 
Auguriamoci e speriamo ohe non sia 
caduta dell'altra grandina sul campi u-
bartosi e sulla vigne cariche di grap­
poli promettenti. / 

Consiglio provinciale. 
Ieri vennero proclamati i consiglieri 

provinciali sortiti dalle ultime elezioni. 
L'avv. Luigi Zattl, consigliere pél Man­
damento di Spillmbergo, venne pure 
proclamato: eletto, respingendosi il ri­
corso prodotto dall'avv. Marco Oirlani 
contro tale elezione. 

— All'ordine del giorno già da noi 
pubblicato per la seduta ordinaria del 
Consiglio provinciale del giorno 12 a-
gosto p. v. davonsl aggiungere i due 
seguenti oggetti : -

a) Nomina di un membro effettivo 
della Commissione elettorale provìnoiale. 

b) Partecipazione della Provinola alla 
festa nazionale dei 20 settèmbre in 
Roma. . ; 

Per le prossime Esposizioni; 
Al Palazzo dagli Studi sonò iiominr 

ciati oggi i lavori per lo sgombrò ed 
adattamento dei locali per l'esposizióne 
delle macchine ed attrezzi par la lavo­
razione del terrenoirdciplenti e mac­
chine vinarie e per caseifloio. 

L'esposizione dalle macchine agrarie 
riuscirà oltremcdo interessante, per la 
grande quantità delle mffoqhiha ohe 
SODÒ arrivate e ohe si attendono;'specie 
ilallà Germania, alcuna delle quali af­
fatto nuove per l'Italia.'• 

Non essendo siiffloiénti'' a contenere 
questo macchine l locallal piano terra, 
devesi costruire una teWola nel cortile 
do! palazzo. 

Anche la fiera del vini promette bene. 
T i saranno oltre 50 espositori. Per que­
sta verranno costruite apposite sciinsie 
nel corridoio promiscuo col locale dei 
Liceo-Ginnasio. 

Nella stanze superiori verranno di­
sposti gli atti e dnouraoiitl della Asso­
ciazione agraria, e quelli delie istitu. 
zioni operaia, cooparàtive, agricole, ecc., 
della Provincia. 

Ieri pervennero al Comitato ordina­
tore gli atti della Società operaia di 
Pordenone ad oggi di quella di Spillm­
bergo. 

Goncorso bandistico. 
Le adesioni di liande musicali finora 

pervenuta al Municipio, sonò tante e tali 
da assicurare un esito splendido al con­
corso. 

Non venne ancora stabilita la località 
ove si. daranno i concerti, ma sembra 
che si sceglierà; i| Giardino Grande. (A 
dir vero là scalta non ci sembrerebbe 
felice, attesa la vastità del sito, troppo 
grande per delle Bande relativameuta 
non numerose). 

Vi verrebbe eretta una piattaforma 
per la Bande, un palco per la giuria, ed 
alcuni chioschi per la vendita di birra, 
rinfresohi, caffè eoo., a comodo del pub­
blico, chO; indubbiamente vi accorrerà 
numeroso 

Va s c l i edn pel i ' JBsposIxione 
de l b e s t i a m e b o v i n o . Per ogni 
capo da asporsi siogolarmente è indi­
spensabile venga redatta e presentata 
a tempo utile la scheda cha si ritira 
dal Comitato a ohe contiene queste ri­
cerche: 

Nome del bovinoesposto,anno e giorno 
di naaoite, luogo di nascita, se iinpor. 
tato, da dove e quando, altezza, man­
tello, segni particolari, altitudine, scopo 
dell'allevatore, metodo di allovamantò, 
se è femmina dire quanti prodotti ha e 
se trovasi in gestazione. Se ì ! capò fu 
altre volto premiato e dove ? il padre 

del soggetto, esposto di qual razza o.va­
rietà era e di dove? la madre dal sog- • 
getto esposto di qual razza o varietà 
era a di dove? 

NB. SI possono allegare.i oi'eduti do­
cumenti per provare l'esattezza delle 
notizie date. Il " OOtìiitató non aSaiime 
responsabilità, stille:.iso.rJzìòìii, .ée. (e do­
mande non vengono presentate: entro il 
giorno 20 agosto oQBpreolsaihdloSzionl 
eoi nome di ogni animale singolarmente 
••da'̂ presentarsii-.'•••.:••';- •.-•.•..«•.Ì-V.-IUA*..' 

Statistica demograacoi. Dal 
Bollettino |tàtlÌtiéo.idefiné4tW-Comune 
pel mese di giugno u. s. togliamo i se­
guenti dati ; , 
1 Popolazione, tin popolazione.. a 31 
dicembre Ì894 era di 37)149': abitanti. 

OondixiOÀiyneiéoròiogiùhe. l,à pres­
sione barometrica media- fu di 51.0li( 
la temperatura massima di 26.12, media 
20.20 -e minima 15.31 ; l'umidità asso­
luta di 11.75. e,relativa di ,62.8j,la di­
rezione, del Vento S 86 IS coi;,uhi ve- . 
Ipcità di chiloto. 2.376; la pioggia.oa-
duta in ora 246 fu di.millimetri 132,4! 
1 giorni sereni furono, 0, .mlsti:2'!',nu-
volosì 3, piovosi' 12, temporaleschi 13, 
nebbiosi 0, con ventò forte 1, con,gran­
dine L . .', : , • i 

Nascile, I, nati .vivi furono 69, dei 
quali 35 maschi e 34 femminei i, nati 
morti 1 dei quali 0 maschio e , ! fem-
,rajnai gli.aborti,3. .. ',,„ 

Matrimoni. I matrimoni furono 19 
dei quali 18 furono «ontrattr fra celibi 
e 1 fra vedovo e nubile. Gli atti fir­
mati da tiitti due gU sposi furono 12 e 
dal solo spoBb 7. ' ^ 

Emigrazioni: Q\i exaigriti furono 60 
dei quali 30 maschi e 30 femminei 

Immigrazioni, Gli Ittimigriti furono 
73 dai quali 36 maschi e 37 fémmine. 

Morti. I morti furono 69 dei ijuali 
38 maschi e 31 femnilne,: < = 

Scuoce, La media delle.ipreseóze nelle 
pubbliche scuole fu di 1485 .nelle' ur­
bane diurne, di 633 nello rorali<':dihi'ae. 

Afaceto, Gli animali macellati fttròho 
63 buoi, 0 tori, 120 vacche, 6 «ivetti, 
46 vitelli- vivi e 509 morti, 7 oastrati 
e 33 pecore, il paso totale 'delle òàfni 
fu di chilogr, 73,999, Gli auimali morti 
furono ,2 cavalli, 3, vacche, .9,vitelli e 

.2. sujui. ,. ,:,,:,: :;,, :.' ,,^,',,,,„ 
àontravvmzioni.:.Ue coatnvyeBZioai 

m regolamoiiU; municipali; ftirono 158 
tutta delluite con componimento, ^ 

,. Giudice cpnòià'aiòre. Le:, cause.:ab­
bandonato, o, transatte, furono 287j. le 
sentènze in; contradditorio 17 ;e quelle 
in oontiimabia:63. "\ ,. . . . 

P e r l e p r o s s i m e Bspos l -
z l o n i . L'associazione di Comm'eroiarit.i 
ed 'Indu'striall^'dal Friuli; ci ' isomunica 
la tredicesima lista di oblatori. 

Lista pi-eoedenie lire 3046. 
Mulinaris.fratelli lire lOj Rumlgnani 

Giovanni 5,,Petrozzl Cecilia'5, Magrini 
Cristoforo 5*. Fenili fratelli 5, Della Ve­
dova Giuseppe 5, Della Tórre G. Batta 
5, Urbani Raimondo 3 , Gusburtl Riz-
zardo 2, .Croatto G. Batta 2, Martlhuzzi 
Francesco 2i Piva .'Italico 2, Barcella 
Luigi 2, Totale lire 

S e r v a , c a n o r a . Oi scrivono ohe 
la via ; Villalta, iPve in,., uu'istesaa «asa 
abitano due distinte: famiglie, cantai da 
mana a sera .una serva.b Essa:'ha 'una 
voce fenomeuale,ìe, i suoi polmoni 
sono di una forza prodigiosa. Martirizza 
e tien desi;? tutto H vicinato. 

Se quella'serva —̂^ cosi: ,òi sòrlvono 
—-'si sante deile disposizioni : per l'arte 
d'Euterpe," Vada pure In un Conserva­
torio, ma frattanto non: laceri le orec­
chie al prossimo'ohe ha ia disgrazia' di 
abitare'in quei paraggi. " , ' . 

LI 'arres tò d i u h l a d r o . Ieri 
sera verso le ore 8.30 póni., in Pi'a'zza 
V.E. dagli agenti di P.' S. vaniva tratto 
in arresto il falegname Bidinost Luigi, 
fu Osvaldo d'anni 49 da C'ordenons, per­
chè responsabile di furto di 17 (fiorini 
commesso in Udine la notte del 13 al 
14 Scorso giugno a danno di uno stra­
niero, certo Wasyikor Nibitò Ahdrey 
di Riko. ' 

Il Bidinost venne oggi passato, alle 
carceri a disposizione dèli'autorità giu­
diziaria. ' ' . 

A Tlte e Liifie rurlani 
' la muart dal lor oiàr bambin -

Sfogaisi, 0 genito», vatt, vait 
cua lagritoia a i-oe, se mai pódeaì 
ièTàif dal onr ohal gropp, teribtl pei 
che US grave uèl Qasnd che ' vares flait 

cialat Àrmidei iemple sole il.sit ,, 
dal uwiri Ciar piardpt, e .yipdaresl,.. ,; 
Penaait: Oh Dio sareee bea pies: 
a'unio fose stat il fior che '1 al li spàaalt. 

A Tom CDQced Idio, ne la sventure, 
dì Buperà la fuarze dai dolora 
,aiil ,ou| v^l. ,Pur tropp,U:lézz i$ dnret 

Ma tal CBuint pa' 1 pùara e tal paM siora, 
oìamade io da dfig,- L e ^ dì distarei , 
Vali danjhìe, valt, o genitorall 

Viiii.Bà lui 189S. 

Bn.-z.P. 



IL 

R i n n o v a t e II sangue. Riesca 
talora ditacilissirao il far prendere ai 
bambini, ed anohs a certi adulti i pre­
parati di ferro come qualunque altra 
medicina di cui avrebbero plir tanto 
biaognoi 

Ebbene ai ricorra in questi oasi al 
Ferro-China-Blsierl, ottimo liquore, de! 
quale il óhl<»rl8aimo dottor fl. Fiorani 
ebbs'a dira.di « averlo trovato molto 
eMéaoe in quelle malattia nella quali 
seno indicati i) farro e gli amari. » 

Semmola, Betìadltlt, Loréta, Mante-
gazza a oant'altri sino concordi nel di-
oliiaràre hi Noe ira la regina 'IDHS ac­
quo da tavola. (4B) 

I l S u p p l e n t e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 8, del 27 luglio 1895 
Óotìtieflei' 

— Nal giorno 17 agosto p. ». proMO l'Inton-
d«nu di FinaDM «vrà Inògo il primo eapérirnsiito 
d'Ml* ptr 1>«P,>IÌUD dolio iptccio >ll'iiigrog>o dei 
sali a tabaòclii in Qemoniu 

— JWavT. CalBOili vonne aoloriaato dal Tri­
bunato di lidlno a voodero a Uoitiztone prtvau 
tutti i oraditl dot ftlUmanlo V. BnKtarao di A-
prato (Trioosimo). 

PICO & ZAVAGNA 
U D I N B 

Viale della SUtions — (Tolofono N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbottè dólce — Carbone fossile — 
Colta — Antracite — Legna da ardere. 

•Uffloio revisione tasse di trasporto 
raOoomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia dalla Tramvia a vapore Udine-
San i)anlstó. 

ftappreseiìtanza e depoalto dell'Acqua 
di Glelolienberg » Johs^nnìsbrunnen». 

Osseryazionì meteorologiche 
Staziona di Udine — R. Istituto Tecnico 
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Parlamento Nazionale 
OÀUBBA CSI SSFUTATI 

Seduta ant. del S9. 
Prés. O^mj 'm' vlcepros. 

; Marescalchi torna'suUa questione della 
.decorazione a Herz — dicendo ohe, 
^e i fatti narrati in questi giorni sono 
verij qualcuno deva risponderne. 

Blano biasima vivamente i tentativi 
fatti all'estero per denigrare ti capo del 
governo. Parla di: insinuazioni fatte alla 
Camera. Egli 'è applaudito vivamente. _ 

Cavallotti, entrato nell'aula disse agli 
amici ohe domani, in ocoasioue del pro-
oesiso verbale, solievarà una questione, 
rispondendo alle parole denigrazione e 
msi«i{a.sio«!'pronunciate dall'on. Blan. 

Marescalchi dichiara:— Io non feci 
tentativi all'estero per denigrare il pre­
sidente del Consiglio; io mi sono limi­
tato- a chiedere dei documenti per il 
decòro della Camera {rumori). 

De Nicolò fa osservazioni sulla oom-
pilazionèr dèi bilancio e raccomanda al 
ministro di opporre Valida resistenza 
alla propaganda slava nella monarchia 
aùstriovingarica. 

P'pi si approva di chiudere ia discus­
sione generale, malgrado l'opposizione 
di Oirmeni. 

Pompili, relatore si compiace dell'o­
pera della nostra diplomazia e la loda. 
Giustifica la formazione e I' organismo 
del bilancio. 

Blanc giustifloa anche lui l'organismo 
nuovo del bilancio. Deplora la morte 
immatura di diiè dei migliori nostri 
ambasciatori. Saranno coperte al più 
presto le sedi vacanti. Della questione 
africana dopo il luogo discorso dell'al­
tro giorno,' fa, qualche accenno, lavi-' 
tatìdo Ift; Camera a non preoccuparsi 
de'ilè polemiche comparsa in giornali 
esteri, Risponda a De Nicolò, ohe vuole 
un'aaiooe comune con l'Austria per la 
difesa dell'elemento italiano contro lo 
slavismo, opme la Germania sostiene 
l'Austria por la difesa dell'elemento te­
desco contro gli slavi. Blanc arguta­
mente osservai — Ma T on. Imbriani 
non vuole nessuna azione con l'Austria, 
Si mettano d'accordo fra le varie parti 
dell'opfosizone (risa, bene, bravo). 

Imbrjani, parlando per fatto personale, 
s'industria di combattere l'accusa di 
poco patriotismo fatta da qualche ora 
toro all'Estrema Sinistra. Sarebbe pa-

bandiera italiana sulle Alpi Giulie e 
non in Africa {rumori), li paese saprà 
imporre al governo la polìtica ohe più 
risponderà agli interessi dell'Italia {vivi 
rumori). 

Fra Da Nicolò e Blano v'è uno scam­
bio di parole per la questione slava, il 
ministro mantenendosi lo un prudente 
riserbo e dicendo solò esser» atto desi­
derio che l'elemento italiano In Austria 
sappia resistere sempre meglio al pro­
cedere invadente di altra razza. 

De Nicolò, nella replica finisce di­
cendo : — Ma mi meraviglio ohe a 
cosa seria si risponda con un raottn di 
spirito. 

Blano ri^plicundo, cosi si o»prima: 
— Non dissi un motto di spirito. Dissi-
cosa serissima. In AustriaTelétàen'tfl-tff-"' 
desco è più forte ohe l'elemento italiano 
e può maglio sostenere la lotta contro 
gli slavi. Si comprende perchè, 

Voci: — Perchè? Perchè? 
Barzilal interrompe; -~ Perchè la 

Germania sostiene l'elemento tedesco. 
Blano :, Non per questo.- non compro 

mettiamo con dichiarazioni i no8l;ri santi 
diritti. 

Imbriani: Prendo atto che il miniatro 
ha dichiarato i nostri santi diritti, sacro­
santi diritti 1 (rumorij. 

Presidente: — Stia alla questione I 
Parlano altri por fatti personali— 

poi Pandolfl, anche a nome di altri, 
svolge il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, considerando ohe la 
politica estera del Governo si propone 
j l trionfo della giustizia internazionale 
e la unione dai popoli civili, passa alla 
discussione dagli articoli ». 

Orispi dichiara di essera per la pace, 
che è stata mantenuta principalmente 
dalla trìplice alleanza. Se questa non vi 
fosse stata, avremmo avuto certo la 
guerra. Dimostra inopportuno il principio, 
svolto dall'on. Pandolfl, di una ricosti­
tuzione degli Stati sulla base esclusiva 
dalla nazionalità. Esso porterebbe com 
plicazioni ed equivarrebbe e far scop­
piare ia guerra in tutta Europa, Prega 
perciò fon. Pandolfl di ritirare II suo or­
dine del giorno essendo esso quasi su­
perfluo, giacché nes.9un uomo di Stato 
può mancare al, dovere dì assicurare 
la pace per quanto può, e di allonta­
nare per quanto è possibile gli orrori 
della guerra; fèene.'/ Non chiederà al-
l'ou. Imbriani di ritirare il suo ordine 
del giorno perchè ha già dioliiarato di 
insistervi. Non lo accetta. Dimostra il 
nostro diritto di rimanere in Africa; di­
mostra che in Africa si difendono in­
teressi italiani. Si dilunga sul trattato 
di Ucoiallij e dice, fra altro, che l'Italia 
obbligò inoltre Menelik ad aderirà a 
premier parta per mezzo nostro, alla con­
ferenza antischiavista di Bruxelles, a 
che ohi allora si oppose ad ammeter-
velo fu precisamente la Russia foom-
menti). 

Concludendo dichiara che il Governo 
segue all'interno una politica intesa a 
restaurare le condizioni economiche e 
sociali dal paese, e all'estero Una poli­
tica, ohe garaptendo l'onore e l'auto­
rità del nome italiano, assicuri quella 
pa(;e ohe col prevalere delle idee degli 
avversari verrebbe a cessare (vivissime 
approvazioni, applausi). 

Imbriani dichiara il suo.pensiero es­
sere ohe la terre africane debbano as­
solutamente abbandonarsi (oommenti). 
— Lascia al Governo di vantare glorie 
di vittoria contro barbari mala armati 
(ohi rumori e proteste). La politica 
africana (conclude) è contraria, assolu­
tamente a tutti i nostri interessi /?•«-
mori). 

Brin trova ohe l'ordine del giorno 
dell'Estrema Sinistra, dopo le dichiara­
zioni del Governo, non ha ragione di 

per difenderci attendere il voto del 
Parlamento? Questo appunto accadde : 
che si dovevano domare dei ribelli e fu­
rono domati ; respingpre degli assalitori 
e furono respìnti (B^-aBo/^ 

Naturalmente sarebbe stata una su­
prema ingenuità abbandonare delle terre 
conquistate a prèzzo di sangue. Ma ri­
pete ancora Una volta ohe è lungi dal 
pensiero del Governo qualunque politica 
di espausiona {applausi). 

Imbriani Insista perché si faoóla la 
votazione sul suo ordine del giorno. 
Chiede ancor» la divisione, e sulla prima 
parte domanda l'appello nominale. 

Invano Cavallotti, Oarotti e altri del-
l'Estrema Sinistro, insistiono per Indurre 
Imbriani a non domandare l'appallo 
'nominale. 

Imbriani persiste. Dice: — Debbo com­
piere un dovere, ed Ella, presidente, Vegga 
se vi sono altri 14 deputati ohe appog­
giano ladomanda di appello nominale. 

Chimirrl : — Ebbene, sia. 
Si alzano dieci o dodici dell'Estrema 

Sinistra. 
Succedono battibecchi fra Imbriani e 

altri deputati dell' Estrama. 
Imbriani: — Ebbene, cedo alle pres­

sioni degli amici a ritiro la domanda 
per appello nominale (risa). 

Intanto arriva alla presidenza l'ordine 
del giorno Rudini di piena fiducia. Esso 
dice: 

« La Camera, prendendo atto delle 
dichiarazioni del Governo, passa all'or­
dine del giorno». 

Orispi: — Accetto, accetto (bene, 
bravo, risa, appr'ova-sioni). 

Tutta la Camera — mano dieci o 
dodici dell'Estrema —• vota l'ordina del 
giorno Rudini faf^lausi). 

La seduta è sciolta. La discussione 
continuerà domattina. 

Seduta pomeridiana. 
Presidenza Villa presidente. 

Esaurita alcuna interrogazioni, si di­
scute il progetto di legge sui proventi 
delle Cancelleria a spese giudiziarie. Re­
stano approvati 14 articoli dai progetto. 

Di Rudini prega il Governo di dichia­
rare, al punto in cui sono giunti i la­
vori della Camera, quali siano i disegni 
di legga ohe intende di fare ancora di­
scutere, nell'interesse dello Stato. 

Orispi: — L'on. Rudini ha ragione, 
e domani il ministero dirà quali leggi 
crede necessario che sieno discusse prima 
che la Camera si proroghi. 

Rimane stabilito che domani si prin-
cipierà la discussione del bilancio del 
Tesoro. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L M A ' T ' r i I V O 

Notizie dello Scioa 
Roma S9 — L'Italia Militare 

afferma che per notizie giunte 
dallo Scioa, Menelik avrebbe 
allontanato dalla sua Corte ras 
Alula ed avrebbe liberato l'in­
gegnere Capucci, che dovrebbe 
quanto prima trovarsi nel no­
stro territorio. L'Italia Mili­
tare osserva però Ohe quando 
anche fossero vere le notizie 
predette, sarebbero senza im­
portanza, perchè domani, con 
la stessa facilità, ne potrebbero 
giungere delle altre in senso 
contrario. 

Bollettino della B o r s a 

_ Imbriani domanda la divisone dell'or-
dine del giorno, ohe suona cosi : 

« La Camera, gelosa custode dei propri 
diritti, ricorda al Governo che il denaro 
della nazione e la vita dei cittadini non 
possono essere spesi senza volontà del 
Parlamento — e convinta che la poli­
tica coloniale di guerra e conquista sia 
contraria agli interessi italiani —"invita 
il Governo ad abbandon.iria. » 

Rudini {segni di attenzione) fa. una 
dichiarazione eguale a quella di Brin. 
Non intende però che il suo voto possa 
suonare il benché minimo incoraggia­
mento a uoa politica di espansione. 

Cavallotti (segni di attenzione). Dopo 
le, ultime parole di Imbriani, si sente 
in dovere di affermare che l'ordine del 
giorno, da lui pura sottoscritto, non ha 
altro siguiflcato ohe quello espresso 
chiaramente dal contesto dell' ordine 
stesso. Prega Imbriani di ritirare la se­
conda parte. 

Orispi, poiché la divisione chiesta 
dall'ouor. Imbriani potrebbe lasciar luogo 
a dubbio, dichiara che non accetta uè 
i'una, né l'altra parte; la seconda parte 
per le ragioni dianzi esposte, la prima 
perchè implica uoa suppusiziona clie sa­
rebbe ingiuriosa al Governo. Quando 
scoppia una insurrezione può venirsi a 
chiedere al Parlamento il permesso di 

tfioltico — sa ggiunge — piantare .2 reprimerla? Se siamo assaliti, dobbiamo 

VOme, 3» lagllo 1896. 

- i lo a d i t a 29 Mgl. BOlngl. 
It<a. B •/, oontanà 92.40 93.40 

• Sue mese . • ,98.65 osi» 
Obbligaiionl Asso Eiwloa 5 •/, 98.— 95.'/, 

ÓliliIlKiuilaul 
Ferrovie meridionali • S01.~ 801.— 

• 8 °/, Italiane ex . . • 386.— 888.— 
Fondiaria Beaoa d'Itali» 4 % 491— 491.— 

• • . 4 ' / , 
» 57, Baneo di Napoli 

FotTovis Udine-Pontebba . . . 

497— 496.-r • • . 4 ' / , 
» 57, Baneo di Napoli 

FotTovis Udine-Pontebba . . . 
400.— 400.— 

• • . 4 ' / , 
» 57, Baneo di Napoli 

FotTovis Udine-Pontebba . . . 440- 440.— 
Fóndo Caaaa Riap. Milano 5 •/, 613 — 5 ia . -
Preatlto Provincia di Udine . . 102.-- 103. -

Arnioni 
Banos d'Italia 1 . . 812;- 818.~ 

- di Oilm lls.— US— 
• Popolare Friidana . . . . 120.- W).~ 
e OoopeMttva Odinese . . 38.60 S3.B0 

OotoniSoio Udineie . . . . . . . laoo.- 1200.— 
• Veneto 376.- are.— 

SooietH Trarnvia di Udine . . . 70.- 70.— 
• Ferr. IVterldlonmU.... 665.- 664.— 
« * Meditermnee. . • 480.- 485.-

C a m b i e v a l n t e 
104.'', 104.»/. 
m.m 
26.43 

317.— 

129,</. 
26.47 m.m 

26.43 
317.— 

129,</. 
26.47 

Anitrìa 0 Banoonote . . . <• 
m.m 
26.43 

317.— 
817.-

107 — 107.-
Kapoleotti • 30.92 20.91 

«ilitlnii dlaiiHool 
Ohinanitt PaHgi aa oonponn • . 88.12 88.16 

Tendente migliore 

ANTONIO ANGGU gerente responsabile -

LA DITTA G. TRALDI 
n e g o z i a n t e I n v i n i 

I IV O I I I A W B I I Ì ! « ( I J D I { I I Ì ; ) 
avverte i suoi avventori di aver aparto 
una succursale per esportazione, in via 
Meroatovecohii) n. 31, ove i suddetti 
signori potranno trovare vini m b o s t 
0 m t t n t o v a n t di qualità garantite 
tanto all'ingrosso che al minuto. Manda 
puro, dietro richiesta, campioni a do­
micilio. 

Tiene anche M a r s a l a , C i p r o , 
V e r m o u t h e liquori in aorta a prezzi 
modlcissiipi. Servizio a domicilio favo­
rendo i recipienti. 

CAPFÌl MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

Combustibile Economico 
Mattonelle di carbon fossile 

(marea Perla) a l i re I.SO a l 
<|uin(ale. 

Deposito presso 1*. KOÌUAIHO 
Udine. Piazzale Porta Venezia 
(Poscolle). 

Cantina sociale dì Strà 
(SooleiJk anoalou pei? tiioni). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
Il deposito Aliala di Udina si trova 

fuori porta Venezia; lo spaccio a soli 
fiaschi in città si trova in piazza V. E. 
angolo disvia Manin: servizio a doml-
ollfo, •;:;« 'i\ " t 

11 rappresentante in Udine e pro­
vincia é il signor (Hmeppe Baldàn. 

OON A OAPO 
il oomm. C a r l o S n g ; U o n e . rtildloo 
di S. M. Il Ho, ed i signori comm. JLiHtel 
C h i e r i c i ^ cavaller prof; R S c c à M o 
T e t i , cavaller prof. I» . V. ' D o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a l l l p l , oav. prof, 0- . 
Maa;nanl ,cav.dot t .O[ . ;OuIr i<M>, in 
cimgrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanza ottenuta, haann 
addottato unanimità par ' 

TIFO DICO ED iSSOLDTO 
L'AOQUA Di PeTAi«2 

per la Gotta, Renella, : Calcoli, Artrite 
spasmodica a defot'mahte, 'reumatismi 
muscolari, dispepsie, ditflcill digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 , i I l 4 d a s U e d ' o r o 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r e e con m t e -
d o g l i a d ' a r g e n t o al IV Congrèsso 
scientifico internaziouale Prodotti ohiiaici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Rsddo, 
Udine. ;,%,, 

Si vende In latte la drogherie a 
farmacie. ,A, 

CAHTEPEBTAPPEZZEHi 
kì Frenìati Stabìlieiti M Fibreoo 

Rappresentante in dine e 
Provincia il signor R.ioreazw 
d 'Or landi di Cividiile, con 
Deposito in Udine a,l negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
catovécchió. 

Per quegli articoli che non 
avesse in Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume pure la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassaménti, soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

CEl̂ ATATALE! 
Purtropp al to^ho apesa 
0opo una buine cane 
Di aopoi-t& la pane 
D'un boa dolor di <jhavt 
La bofbe e' ha lav patine, 
Il stomi al «iat braaorf ; 
L'è ara il glatidor, 
E' «oa Inizias i aès. ' ' 
L'è ca' il eàtarro ffattrieo 
Ch'ai (M ruta la bile 
E al to^ha di flnìle 
CD! Qholi UQ boa purgant 1... 
— Qholit inTaca uveU 
Un got di A.ixic.X'o Olor*!© (*) ; 
E date oheate itorìe 
E QnirA t'un lamp t 

(*) del farmaeUta JL Sanctri di Magagna», 

G o m e n e coflamerciale 
Sete. 

Milano, 29 luglio. 
Cominciamo la settimana con un mer­

cato serico, il quale, pur dinotando an­
cora discreta calma, dimostra però una 
tendenza nei compratori a voler operare. 
Abbiamo ditatti osservato maggior at­
tività nelle trattative, più desiderio di 
riescire nella transazione, e se oggi 
stesso non si sono fatti molti aìfari, 
questo non è dipeso da mancanza di 
buona volontà da parte dell'acquirente, 
bensì dalla sua offerta, limitatagli dai 
di fuori, che pel momento è ancora 
bassa in confronto alle pretese del de­
tentore. 

Qualora : la fabbrica si convincesse 
che delle concessioni di prezzo non ne 
può ottenere adohecolUungo aspettare, 
è certo ch'essa rialzerebbe subito le 
proprie offerte e darebbe campo ad af­
fari più importanti e più correlativi alle 
idee presenti del venditore. 

G r a t i s . Per speciale accordo con 
la ditta G. C. Hórion di Venezia, i no­
stri abbonati e tutti coloro che ne fa-
rauiiu richiesta potranno avere la Guida 
dell'Esposizione internazionale Artistica 
di Venezia. 

4y 

Ford-Trìpe 
infallibile distruttara dei TOPI, 
SORCI, TALPE. — Bacoomtmdasi 
perchè non poricoloso per ̂ li aoi-
mali domestici come la pasta ba-
dose e altri preparati. Vendesi a 
Lire t al pacco presso 1' [Iflicio 
Annunzi del ( îoruale * U Friuli >. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

PELLE SODOIiE DI VIENNA 

Ass iUe per molti m del H irof. STBIÌICÌÉ 

Visite 8 coasiiltl lalle ore 8 alle n . 
I T d t o e - Via Poscolle, 5 - U d i n e 

tOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOf 

GRANDE DEPOSITO MOBILI 
L' antica Ditta GerOlaiO ZaCDIfl pregiasi avvisare la sua 

numerosa Clientela d'aver assortito estesamente i propri 
l l agaxx in i d'ogni geaere di .«foliiglie occorrenti 
in una casa. 

Camere da letto. . . . . . . . . . da L. i 8 0 a L. S 8 0 0 0 
Camere da ricevimento foderate 

in Stoffa Manilla . d a » ISSO a » 1 Ì 8 0 0 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studiò, mpbili comuni, 

laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesiwssimo deposito cornici dorate. 
Prezzi ia noi temere concorrenza, layoro e servizio inaDPntalile, 

UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

• 

ioooooooooooooooooooooooooooe 



IL F R I U L I 

ORABIO FBnnoviAnio 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

L A MlQT-ilOlRE A C a U A 
PER LA COTSSERVAZIOIM: E SVILUPPO 

DEI CAPELII E DELLA BABBA 

Forisrw» ArrM 
• u nnmx 
, M. 2 . -
' 0. 4.50 

M'* 7.0S 
, D. 11.86 

0. 13.20 
0. W.60 
D. 20.18 

6.65 
0.10 

lO.U 
14.1S 
18.20 
22,'16 
83.06 

Partenee 
SA vmuu. 
0. 6.06 
0. 5.26 
0. 10.65 
S. Ui20 
M. 18.15 
P."17.81 
0. 22.20 

Arrivi 
i Dino 

7,tó 

16.66 
23.40 
21.40 

(*) Questo tMdó si ferra» a Potdenon». ' 
(**) Parla da Pordenone. 

VM olfioi^a (oltft e 
fluànte è degnti corona 
della bellezza. e la 

La bar^a od i capelli 
aggiungono all'uomo a-
spettu di bellezas, ili 
forza e di eenao 

B l OniMl A POntUBA 
0! 6.BB • tì.ii-"i 
D.. 7.56 9£6 
0. 10.40 18.44 
D. 17.08 19.oà-
0. 17.85 80.BQ 

A FO^rOQH. tiA L 
1 0. 7.57 
' M. 1S.14 
I 0. 17.28 

9.B7 
iri>g]|To«B.,i,A«iniuai 

J, « ^ , ,9.«7 
J. IM2 16,87 
a. 1̂ .>4 19.87 

vthMJ 

m 

CoinclileiiM — Da Pottograato'.pot V«n«iia 
, alle or. lO.li! e, W,62. Da VBn<«fiii»rriTt>«le 

ore 18.18. , ,,-, ,(1 ii-,.| 

L 'Aeqnn d i O h i n l n a di A. WHgonB e C e dotata di fragranza deliziosa , 
, impedisce immediatameuie la caduta dei capelli e della barba non solo, ma ne 
i agevola lo sviluppo, infondendo loro forsa e morbidezza. — Fa scomparire la forfora 
I od assicura alla giovinezza una lussureggjante capiffliitura too ajls'IMttJà'ila vecòhiiiia 
I Deposito generale da A n u r i a Ml^onA e €.', v i a V o r l n o , n. ' l t tVlHlìano; 

trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Drogfiiéri'e PBrrwAjHiSrl*tièf''ttlgno. 

A Udine da Enrico Maaon chincaglière,, fratelli Petrozzi parruocìierii Francesco 
I.Minisiiii, droghiere, A:ngel6'̂ I5aBris filrmaoijla.,— A Maniago da Bdranga Silvio far-
|l'4iaaata. — A Poril&oiie'da Tomài Giuseppe negoziante. — A Spilimbergo da Or-

j land! E. e Parise fiiatelli. — A Tfolmezzo da Chiussi farmacista. — A Pontebba da 
l'Aristodemo Ce'ttoli, negoziante, •• ••( 

A T T E S T A T O 
< Signori ANOEIiO nieÌDNE! e C. — H l l u n o , 

< La vdstra Aeqnla ' d i ' C h i n i n a di soave profumo mi fu di grande sollievo. 
Essa mi arrestò immediatamente la dalduta dei capelli non solo, ma me li fece era 
^cero e infuso loro forza e VìKoJ'e. Lb pellicole che prima orano in gr nde abbon 
danza sulla testa, ora soìio totiiltnonte scomparse. Ai miei figli che avevano una ca 
pigliatura debole e rara, ooU'uso della vostra Acqua ho, assicurato una lussureg- j 
giante capigliatura. > 

L'A«qa« 111 l l l i i n l n a di A n g e l o l i m o n e e C. si fabbrica tanto sera- ] 
plico che a basa di essenza rhum, e si vende: il flacone a L. 1 .SO e L. » ; e in bottiglie 
da un litro circa por l'usi dello tamiglie a 1.. **,50 la bottiglia. 

A l l e mpodlzlonl p o r p a c c o p o s t a l e aicgln « e r e t ic i i t SO | 

SA «AsAiiaA A apu.Ua. DA BPtUUI. A dUAHSA 
0. 0.80 10.15 0, 7.66 '9.45 

iìA. UM 16.36 M.'13.1'0 •13.55 
0 . 19.16 20.— 0. 17.66 18.36 

DA mitm 
M." 0.10' 

A ornoAui 
B.41 

,»A atvvMtji 
0. 7.10 

A>in>n(i 
7.38 

M. 9.10 9.11 M. SM 10.28 
M.. 11.80 12.01 M. 12.29 13.— 
0.'16.40 16.07 0 . 18.49. 17.tS 
M. 10.44 2012 0. 20.30"- 20 Sa^ 

HA tnimi A nuiàni DA TROSn A tmiin 
M. 2,65 7.30 0. 8.26 11.07 

1 0. 8,01 11.18 0. 9,— 12.65 
M. 16.42 19.86 0. 18.40 19.65 

IO. 17 30 20.47 M. 17.46 1,80 

Partenge Arriti 

OMEIO DELLA TBAMVXA A VAPOP 
KDINE-SANI D A N I B I J E 

ParUm» Arrioi 
DA a, DAHnLi A mmt 

6.46 E. A.!'8.33 
11.16 3. T. 12.40 
18.60 R.A. ÌS'M 
18.10 S. T. 19,85 

DA noma A a. DANnui E. A, 8.— 
a.A. 11.20 
E. A. 14,50 
E. A. 18.-

9.47. 
18.10 
18.48 
19.52 

HARIRE 
tto: 0 per ciò farà adoperano astri n 

RADICALMENTE •lou a p p a r e u t e m e i H t e dovrebbe ossero o scopo di ogni aiL 
malato ; ma invece moltissimi sono coloro che affetti da malattia 

segreto (Blounorragie in genere) non guardano che à far scomparire al più presto l'apparouza 
__ del malo che li toriDouta, anziché disirnggare per seintre o radicalmente la oaiiKa «he l'ha 

proifótto ;''é per ciò faro adoperano astringenti dannosissimi a s a l u t e p r o p r i a ed a quella iella p r o l e u a x c l t i i r a . Ciò suc­
cede tutti i gìojui a quelli che ignorano l'eaistonza delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA dell'Università di Pad.iva, e della 
InJ a l o n e n o v e d a che costa l i r e *. ni ' ^ . i< •• 

Queste p i l l o l e , che contano ormai trontadue annui di successo incontestato, per le sue continue e perfette guarigioni degli 
scoli si recenti che cronici, sono, come lo attesta il valente dottor U a z z i n l di Pisa, l'unioo e vero rimedio che unicamente all'acqua 
sedativa gnariscano r a d i c a l m e n t e delle predetto malattie (Blounorragie, catarri uretrali, erestringimenti d'orina). SPIÉCIBICA^IS 
BEKE liA MAIiAXTIA. Oj-ni giorno visite medico-chirurgiche dalie 1 alle 3 pom. Consulti anche p.r corrispondenza. ' 

^ S| DiPFPA 
che la sola Farmacia Ottavio Gallcani di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 
Lino, N. 2, possiedo la f e d e l e e n i a s i x t r a l e r l ee t t a 'de i l e vere pillole del Pro­
fessore LUISI PORTA dell'Università di Pavia. 

Inviando vaglia postale di Ittéh 3 alla Farmacia A n t o n i o 'Seuea successore al e t a l l e a n l — con Laboratorio chimico 
Via Spadari, N. 15, Milano - si ricevono franchi"461' Re|6;h6'Vd'all'estero : Una scatola pillole del Professore I i u l s l P o r t a e un 
flacone di Polvere per acqua sedativa, coll'istruzione sul modo di usarne. 

RIVENDITORI: In U d i n e , Fabris A., Comelli F., Filippuzzi-Girolami, e L. Biasioli farmacia'alla Sirena; e io r l z l a , C._^anetti 
e fonioni farmacisti;, Trieste.-Farmacia C. Zanetti, G. Serràvallo: J^ara, Ffirmacia N. Andr'ovic'; W r e u t i , Giupptói Carlo,'-Frizzi 
C.J Santoni; Spe la t i lo , AljiigVic; VeneaiU»,-&6tn6r^-•'«M•ne,'a. Sa4ttàV"%kel F.i M i l a n o , P'ibilimento 0. Erba, Via'Mar­
sala, N. 3, 9 sua Succursale Galleria VittoriPEF'*-'-™"' '"••'^° *"--" « 'HHsI l . ?^ . ' r . . „ . «:. o.i.. v ,a. . . v:. DÌ.*.» K OA 
e in tutte le principati'Fta-maciè"ael Regno. 

le,"N.-Ì2 Casa' f. 'MaSni e'Comp., Via Sala, ^ i6 | Ù o m a Via Pietra, N'.S 

Le m ; | l p tinture del mondo 
r lot t i ioHolnto d a oSftro treaitft 
anni c o n t e 1« p i d ofOoacl e 
n s s o l i i t a m e a t o t n o c q u e s o n o 
lo scfiraeutl t 

Rigeneratore universale 
Ristoratore dei Capelli Fratelli Rimi 

Firmse ' '' 
di ANTONIO LONGEGA - VoDezia 

' Questo proparato senzii ésseW' .uua , 
tintui'à, ridòtìa''ai capelli wè'iichi' il 
loro primitivo color nero, castagno e 

, biondo ; impedisce la caduta, rinforza 
il bnlbo, e dà loro la moVbideiia e la freschezza della 
Rioveutù. Viene pretèrito da tutti pe^oM di Semplicissiaià 
applicazione. — Alla bottiglia li. 8. 

ACQUA CELESTE AFRICANA 
La più rinomata tintura istantanea in una soia bottiglia 

Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima né dopo l'ope­
razione. Ognuno può tingersi da sé impiegandovi meno di cinque minuti. L'appli­
cazione è duratura quindici giorni. 

Una bpUvjlta in elegantp •eatuccio Ita la durata di 6 mesi e s^ vende a IJ. 4. 

Tli%lTUÌtA FOÌ-Wé'lÌAIPIC-t ISTÀrèTÀWEA 
Questa premiata Tintura, di speciale'.conve îjienza P,er,,k signore, poiché la più 

adatta, ha la virtù di tingere senza iligWhial'e'ilil'iiiUe eìilinS la maggior parte di 
simi(î  tinture in 3 bottiglie, e di più lascia i capelli pieghevoli come priiija dell'o­
perazione,' conservandone la loro lucidezza naturalo. 

Alla scatola l i ; '4'. '' 

- €)m^.^V^ AilUItlCAIVO, 
V l n t a r a In C o s m e t i c o . — Unica tintura solida a forma di cosmetico, 

preferita a quante si trovfino in commercio — Il Cerone americano è composto di 
midolla di bue che dà forza al bulbo dei capelli e ne evita la caduta. Tinge iu 
biondo castagno e nero perfetto. 

Ojni Cerone in elegante OSIMCOIO si vende a i, . a . so , 

Depoiiito in Udine presso l'Ufficio annunzi del giornale s i l i S I U B W » , Via 
Prefettura N. 8. ' 

j^ ignore ! 
I vostri l'icoi- non si soiogliaranno più 

noanoha coi fòrti calori dell' estate se 
tbrete uso costante'della 

OOOOOOOOOOOOOOO^OOOOOOOQQtOOO 
8 &panÉ Stalifflento I^o-IettFO-Terapieo 8 
g con apposito locale per la cura KNEIPP (sistema Wcirishiifen) | 
Q DIREZIONE MEDICA A PÈklMANfiNZA '.' 

Q UDINE 
A Completo gabinetto idroterapico — 'aporto tutto 1' anno ~ CON APPOSITO 
SC LOCALE PER LE APPLICAZIONI SECONDO IL METODO DI CURA K!^E1P — 

8
V bagni a vapore, bagni eUtlrici generali e parziali — sistema Gàrlner unico iu 

Italia - applicazioni olettricha esterno, l?'i80pi9teMpla,''4fciggio'eéé.i;''"{l' "' 
.<li)6ono»>ento speo(a(e per cura nm minóre di'giorni 20. — Cura idrica sem-

— plifee con camera nello stabilimento L. 3.50 al giorno, id. senza camera L, 2 00 
— Cura idro-elettrica ecc. con camera L. 5l)0 'ài-giorno;-{d.-setiza 'càmera 
L. 3.B0. — Per bisogni od esigenze speciali prezzi da' convenirsi. — Lo Stabi­
limento non tiene ponsijine, ma la si può avaro a prezzi modicissimi nelle vicine 
trattorie, ed eventualmente può venir servita anche in camera. ^i^ 

B.r Domenico Calligaris. Q 

OQQOQOQOQOOOOQOOOOQOQQQQQqjpiQQ 

imuperaèile 
i l e i c a p e l l i 

preparata dai 
Fr. RIZZI-Firenzo 

Bagnando prima ì 
capelli colla Riccto-
It'na, ed arriooiandoU 
poi cogli appoaiti ar-
riauiatori speojaU in-
olusi nella aùàlacatola 
Bt ottieno ana perfetta e robusta arrlccìatars 
elegante e nel più breve tempo possibile, man­
tenendoli intatti per molto tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

Ogni bottiglia ò in slegante astnooio oon an- ' 
neBBi due arriociatori a^eolali ed ìatrazione rela­
tiva: tromì vendibile in Udine presso l'Ammi­
nistrazione del Giorniile II Friuli, a Xa< ;S.SSO« 

La Polvere Eosea 
a b a s e d i c h i n a 

peF imbianeiiìre i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico 0. Cas-
sarini di Bologna, rinforzi e preserva 
i danti dalle malattie cui vaano soggetti 

Una scatola l i r e . 1 

Si vende presso l'Ufficio annunci del 
nostro Giprnale. 

mii D i « m n Guardarsi dai calori esfiyi 
facendo la cura del Ferro China Bisleri 
liquore gradevolissimo al palato — 
facilmente digerito dagli stomachi pijù 
deboli. — E il p^'eferito del ricosti­
tuente anche economicamente perchè 
bastano 6 bottiglie por sentirne i ma­
gici effetti rido-

; Qa;ado il colorito, 
I il buon umore, 
I l'appetito, e la 
, forza. 

m L'Aequa di Noeepa Umlipa 
è il prototipo delle acque da tavola — 
batteriologicamente pura, leggermente 
alcalina,favorisceinmodomeravìglioso 
la digestione più difficile. Ecco il mo­
tivo del suo tìtolo di 
SKcgina delle .%oque d a tavola. 

Deposito 

Gli effetti, i pregi e le virtii innumerevoli 
tì||^4 della tanto rinomata Acqua di 

CHININA-mZZI 
sono divenuti ormai incontestabili. Essa è superiore 
alle altre tutte per la sua vera e reale efficacia, 
pel riniorzo e cresciuta dei ' ' 

C a p e l l i e d e l l a B a r b a 
Una volta provata la si adopera aofnpro. 

Lire l . S S là boiiigìia 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

L O K C i E G A , S. "Salvatoro, 4S2B, VENBajA 
I n g u a r d i a , dalle mistificazioni, chiedere 

a tutti 1 profumieri e parrucchieri la ver,a 

ACiQUA C H I N I N A - R i z z i 
in U d i n e presso l'Ammiuistrazione de! .giornale « I l E r l u l l »•. 

Udina 1891) — Tip. Maroo BarduMo 
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